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POLIGONO DI TIRO 
Dopo un lungo itinerario bu­
rocratico durato quattro anni, 
dovuto alla necessità di ot­
tenere pareri e visti del pro­
getto definitivo redatto 
dall'arch . Giorgio Buffa 
Simoni di Trento , da parte 
dei vari servizi provinciali 
(Tutela del paesaggio, Ispet­
torato antincendi, Ispettora­
to forestale, Comitato 
tecnico) e acquisiti i pareri 
favorevoli del Comitato Olim­
pico Nazionale e della Unio­
ne Tiro a Segno in Roma, 
cercati e ottenuti i 
finanziamenti per la realizza­
zione dell 'opera da parte 
dalla Provincia, Assessora; 
to allo Sport, con contributi 
in conto capitale e con l'ac­
censione di un mutuo a tas­
so agevolato presso il 
Credito Sportivo Nazionale, 
siamo finalmente arrivati a 
dare inizio alla procedura di 
appalto per il poligono di tiro, 
con la pubblicazione del 
bando di gara che prevede 
lavori per lire 2.806.000.000 
e un costo complessivo del­
l'opera di lire 3.694.000.000. 

Vogliamo descrivere 
sommariamente i criteri 
progettuali e le caratteristi­
che dell 'opera. La posizione 
del poligono all'interno del­
l'area sportiva è derivata dal 
suo orientamento ottimale 
nord-nordest e ha condizio­
nato la restante progettazio­
ne. Anche la complessa e 
meticolosa normativa che 
regola la progettazione di tali 
strutture ne ha ulteriormen­
te vincolato la scelta 

Fine anno: tempo di 
bilanci. Il sindaco 
traccia il quadro del­
le opere pubbliche. 

architettonica. 
L'idea guida che ha infor­

mato la progettazione è sta­
ta quella di disarticolare il 
volume complessivo del po­
ligono al fine di contenere, 
per quanto possibile, l'impat­
to dell'edificio. Il volume to­
tale è stato spezzato in tre 
corpi (palazzina servizi, piste 
di tiro 50 mi , piste di tiro 25 
mi. e aria compressa) che ci 
ha permesso di non avere un 
edificio troppo grande sulla 
piazzetta antistante l'entra­
ta mentre ci permette di na­
scondere almeno 
parzialmente l'ingombrante 
volume delle piste di tiro. 

Nel primo fabbricato, pro­
spiciente la piazzetta, oltre 
che all'entrata sono ubicati i 
servizi igienici, nell 'interno 
un deposito per tutti i mate-

riali del poligono (bersagli, 
sagome, ecc.) e la centrale 
termica. 

Nel secondo corpo sono 
collocati tutti i servizi di sup­
porto alle piste di tiro e in 
particolare: 

al piano interrato, un pic­
colo bar, un ufficio con 
accesso all'armeria e al 
bancone bar, il locale 
macchine per l'ascenso­
re , il tunnel con 6 piste 
per i tiri a fuoco con pi­
stola a 25 metri oltre a 18 
piste per i tiri ad aria com­
pressa, con relativa area 
per il pubblico. 
al piano terra un ufficio 
con accesso all 'armeria, 
un magazzino bersagli , 
due spogliatoi e gli ac­
cessi alle 12 piste di tiro 
a fuoco per pistola e ca­
rabina a 50 metri e 6 pi­
ste per il tiro a fuoco per 
la distanza di 25 metri, 
oltre al vano scala e al­
l'ascensore. 
al primo piano una sala 
multifunzionale che può 
ospitare oltre 50 perso­
ne, con due servizi igie­
nici e due piccoli 
ripostigli. 
Particolare attenzione è 

stata posta per quanto ri­
guarda la sicurezza genera­
le e la possibilità di fruizione 
da parte dei disabili . La strut­
tura delle piste di tiro, oltre 
lo spazio necessario per 
collocare a distanza regola­
mentare i bersagli (50 e 25 
mi.) comprende lo spazio per 
i tiratori e quello per il pub­
blico, separati da una pare­
te in muratura e vetri 
antirumore per l'area della 
pistola. Al fine di abbassare 
il rumore all'interno dello 
spazio di tiro e quindi con­
seguentemente anche al­
l'esterno, le pareti e il soffitto 
saranno rivestiti di materia­
le fonoassorbente. La quali­
tà e il ricambio dell'aria della 
parte interrata sarà garanti­
ta da una apparecchiatura 
per il ricircolo forzato del­
l'aria. Per quanto riguarda i 
materiali di finitura esterna 
della palazzina saranno uti­
lizzati mattoni in calcestruz­
zo ossidati di ferro analoghi 
a quelli della piscina , men­
tre i muri perimetrali delle 
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piste di tiro saranno realiz­
zati in calcestruzzo . 

Mi voglio soffermare bre­
vemente sull'importanza di 
quest'opera che l' intera 
Giunta ha sempre sostenu­
to e fortemente voluto in 
quanto, oltre a offrire una 
meritata e adeguata sede 
per l'attività della locale Se­
zione di Tiro a Segno, sarà 
sicuramente un veicolo di 
promozione non solo del 
paese ma dell'intero ambito 
comprensoriale. Infatti, vista 
la notevole attività che la 
Sezione di Tiro a segno di 
Strigno sta portano avanti, il 
poligono sarà in grado di 
ospitare diverse manifesta­
zioni anche a livello naziona­
le e internazionale, dando 
cosi la possibilità a tanta 
gente di vedere e conosce­
re il paese di Strigno e suoi 
dintorni che, non si sa mai, 
potrebbe ritornare per gode­
re un periodo di ferie nella 
tranquillità della nostra val­
le. 

Devo un ringraziamento 
ai proprietari dei terreni sui 
cui verrà realizzata la strut­
tura , che si sono resi dispo­
nibili alla procedura 
espropriativa senza fare al­
cuna opposizione, anche se 
il prezzo di esproprio, dovu­
to all 'entrata in vigore della 
nuova legge provinciale , 
non fosse molto 
remunerativo. Un ringrazia­
mento anche al Presidente 
della sezione Alessandro 
Chiesa e al progettista arch . 
Giorgio Buffa Simoni , per il 
loro costante interessamen­
to e la stretta collaborazio­
ne. 

ACQUEDOTTO IN 
LOCALITA' CASTROZZE" 
Durante quest'anno sono 
stati portati a termine i lavori 
per la realizzazione dell'ac­
quedotto a servizio della lo­
calità Castrozze Lupi. La 
principale motivazione che 
ha determinato la necessità 
di eseguire l'opera è quella 
che le abitazioni situate in 
queste località erano servi­
te da un vecchio acquedotto 
privato, alimentato da una 
sorgente posta vicino al tor­
rente Lusumina ad alto ri­
schio d'inquinamento. 

L'Amministrazione ha 
commissionato all 'ing. Fede­
rico Molinari il progetto di un 
acquedotto che, collegando­
si alla rete idrica esistente in 
loc. Pellegrini , consenta l'ap­
provvigionamento idrico del­
la località. 

L'acquedotto è stato re­
alizzato con la posa in ope­
ra di 570 metri di tubo , 
diametro 80 mm., e 400 me­
tri di tubazioni, diametro 100 
mm, in ghisa sferoidale con 
giunto antisfilamento, par­
tendo dal pozzetto predispo­
sto all'esterno della vasca di 
ripartizione sita all'imbocco 
della Via Longa e alimenta­
ta dalla condotta che parte 
dal serbatoio di Lunazza at­
traversando e servendo la 
loc. Pellegrini. La tubazione 
viene alimentata con una 
quantità d'acqua pari a cir­
ca 2 litri al secondo, che è 
sufficiente a soddisfare il 
consumo giornaliero per 
centri abitati di piccole di­
mensioni con popolazione 
fluttuante , stimato in circa 
200 litri per abitante al gior­
no. Nella posa della tubazio­
ne si è dovuto attraversare 
la strada provinciale n. 78 
del Tesino in loc. "Bovi" e il 
torrente Lusumina in corri­
spondenza del ponte di le­
gno, con la realizzazione, in 
quest'ultimo 
attraversamento , di un sifo­
ne fra due pozzetti posti a 
una quota superiore di alcu­
ni metri rispetto all 'alveo del 
torrente per garantire sem­
pre , anche nell ' ipotesi di 
svuotamento dell 'acquedot­
to, una pressione interna 
della condotta sufficiente a 
garantire che non ci siano 
infiltrazioni dall'esterno. 

Visto l'elevato dislivello e 
la conseguente pressione 
sviluppata, sono stati posti in 
opera dei riduttori di pressio­
ne regolabili allo scopo di 
rendere accettabile e co­
stante la pressione d'eserci­
zio della rete di distribuzione 
dell'acqua. l lavori sono sta­
ti completati con la posa di 
un idrante e dei pozzetti che 
ospitano i collettori per l'al­
lacciamento delle singole 
utenze. 

Quest 'opera è costata 
complessivamente lire 

143.000.000. l lavori sono 
stati realizzati dalla ditta 
Zambiasi geom. Carlo di 
Strigno con la direzione la­
vori eseguita dal Tecnico 
comunale geom. Luigi Fer­
rai. La realizzazione di que­
sto acquedotto era attesa da 
tempo sia dai residenti che 
dagli altri proprietari. Inoltre, 
la distribuzione dell'acqua 
era necessaria anche per 
incentivare coloro che stan­
no lavorando per il recupero 
a scopo residenziale dei vec­
chi masi e per il giovane im­
prenditore che si è 
impegnato per realizzare un 
complesso per il maneggio 
sportivo, comprendente an­
che appartamenti e stanze 
con possibilità di soggiorno 
per il turismo rurale. 

FOGNATURA 
E ACQUEDOTTO 
IN LOCALITA' LATINI 
l lavori previsti da questo 
progetto sono stati ultimati 
quest'anno. Il progetto è sta­
to predisposto per la neces­
sità di sdoppiare le reti 
esistenti, con l'adduzione 
delle sole acque nere all'im­
pianto di depurazione cen­
tralizzato, in modo da 
ovviare al crescente tasso di 
inquinamento delle acque 
superficiali . 

La frazione Latini era ser­
vita da una rete mista costru­
ita in epoche non recenti , in 
stato di usura abbastanza 
avanzato. La rete mista sca­
ricava in una roggia appena 
fuori l'abitato per disperder­
si nelle campagne 
sottostanti. L'acquedotto era 
costituito da tubazioni preca­
rie realizzate parzialmente 
da privati e non più idoneo a 
garantire il servizio idrico , 
potabile e antincendio al­
l'abitato. 

Il progetto e la Direzione 
dei lavori sono stati affidati 
all 'ing. Paolo Bombasaro di 
Pergine, mentre i lavori sono 
stati aggiudicati alla ditta 
Costruzioni Casaretto di Vil­
la Angedo. 

Sono state realizzate reti 
di raccolta e smaltimento 
separate delle acque bian­
che e nere. La 
canalizzazione per le acque 
nere è stata realizzata con 



la posa in opera di tubazio­
ni in ghisa sferoidale 
antisfilamento del diametro 
di 200 mm., per una lun­
ghezza di 680 metri, con 
pozzetti di ispezione e 
pozzetti di allacciamento alle 
abitazioni. Il tutto è stato po­
sato lungo la strada comu­
nale che congiunge i Latini 
alla frazione Tomaselli, dove 
la nuova fognatura è stata 
innestata alla rete nera esi­
stente realizzata negli anni 
90. 

La canalizzazione per le 
acque bianche è stata rea­
lizzata con la posa di tubi in 
calcestruzzo 
vibrocompresso di vari dia­
metri per una lunghezza 320 
metri, con la posa in opera 
di caditoie stradali di raccol­
ta e pozzetti di ispezione. l 
vari ramali sono stati convo­
gliati in un unico collettore 
che scarica nel rio appena 
fuori dall'abitato. 

Contestualmente ai lavo­
ri per la posa della nuova 
rete di smaltimento delle ac­
que bianche e nere è stata 
ripristinata anche la strada 
comunale, livellando e allar­
gando la carreggiata esi­
stente. Inoltre sono state 
realizzate murature in pietra­
me e calcestruzzo di soste­
gno e di contenimento ed è 
stato pavimentato un tratto 
di strada con selciato in 
modo da rendere la strada 
transitabile ai mezzi agrico­
li, dando così modo di ac­
cedere e poter sfruttare più 
facilmente le campagne e i 
boschi che si trovano lungo 
il tracciato. E' stato realizza­
to un percorso alternativo 
per i pedoni, dando loro la 
possibilità di camminare 
tranquillamente senza i pe­
ricoli che si incontrano per­
correndo la vicina strada 
provinciale. 

Per quanto riguarda l'ali­
mentazione idrica e potabile 
è stata posata una tubazio­
ne in ghisa sferoidale 
antisfilamento del diametro 
di 80 mm per una lunghez­
za di 230 metri, a partire dal 
manufatto posto a monte 
dell'abitato dove sono state 
sostituite le apparecchiature 
idrauliche (saracinesche, 
succheruole, troppo pieni 

ecc.). La portata di 5 litri al 
secondo garantisce anche il 
servizio antincendio che è 
stato assicurato con la posa 
di un idrante a colonna nel 
centro dell'abitato. L'allaccia­
mento alle utenze private è 
stato realizzato con specifi­
ci pozzetti contenenti la de­
rivazione della tubazione 
principale con relativo collet­
tore per più utenze, con posa 
di saracinesche e 
predisposizione del contato­
re volumetrico di consumo. l 
lavori sono stati completati 
con l'asfaltatura delle due 
strade comunali interessate 
dai lavori di scavo e posa 
delle tubazioni. Il costo com­
plessivo dell'opera per la re­
alizzazione della rete 
fognaria e dell'acquedotto 
per la località Latini ha com­
portato una spesa comples­
siva, tra lavori e somme a 
disposizione, di lire 
590.000.000. 

ALTRE BREVI 
INFORMAZIONI 
Da oltre vent'anni non era­
no stati fatti investimenti per 
rinnovare l'arredamento del­
le aule che ospitano gli alun­
ni della scuola elementare . 
Nel mese di novembre, con 
l'acquisto di banchi, sedie e 
nuove lavagne per le ultime 
due aule, è stato completa­
to il rifacimento dell'arredo, 
rendendo così decorose e 
funzionali le classi e l'aula 
insegnanti, i nuovi arreda­
menti hanno comportato una 
spesa complessiva in tre 
anni di lire 36.000.000. 

Nel piano terra dell'edifi­
cio che ospita la biblioteca 
comunale sono in corso i la­
vori, affidati alla ditta Edilflex 
di Castenuovo, per realizza­
re la sede provvisoria del 
Distretto sanitario, il proget­
to, curato dall'architetto An­
drea Tomaselli di Strigno, 
prevede la realizzazione di 
due ambulatori per i medici 
di base, un ambulatorio 
pediatrico con relativi servi 
igienici e l'ufficio dell'assi­
stente sociale oltre che la 
sala di aspetto. l lavori com­
portano una spesa comples­
siva di lire 71.500.000 e 
sono terminati con la fine 
dell'anno. Dai primi giorni del 

2000 i servizi sanitari saran­
no spostati presso la sede 
provvisoria fino al termine 
dei lavori per la 
ristrutturazione dell'edificio 
che ospiterà il nuovo 
poliambulatorio. 

Sono stati appaltati alla 
ditta F.lli Melchiori di Bieno i 
lavori per la sistemazione 
delle aree antistanti la chie­
sa decanale. Il progetto, che 
prevede una spesa com­
plessiva di 80 milioni, è sta­
to redatto dal p.i. Giuseppe 
Lorenzin, con studio in 
Strigno, include la costruzio­
ne di 11 parcheggi con la 
posa di una pavimentazione 
in cubetti di perfido, la rea­
lizzazione di aiuole con 
piantumazione di nuove al­
berature e la posa di ele­
menti di arredo, panchine e 
cestini su una 
pavimentazione in 
acciottolato, rispecchiando 
quanto eseguito precedente­
mente lungo il viale delle 
scuole. 

Strigno era l'unica sede 
di scuola media sprovvista 
del servizio mensa, non si 
capisce il perché, ma ora 
sono stati ultimati i lavori per 
realizzare il nuovo centro 
cottura e mensa presso la 
scuola media. Le attrezzatu­
re e gli arredi sono stati fi­
nanziati interamente dal 
Comprensorio, per un costo 
complessivo di 98 milioni. Le 
attrezzature sono le più com­
plete e moderne che il mer­
cato offre e sono state 
fornite e poste in opera dal­
la ditta Arredhotel di Trento. 
Il Comune ha sostenuto le 
spese relative ai lavori per 
disporre a norma l'impianto 
elettrico, idriosanitario, e la 
distribuzione del gas meta­
no, oltre ad altri interventi 
minori di manutenzione or­
dinaria come il ripristino del 
pavimento, la tinteggiatura e 
la realizzazione di una di­
spensa. A carico del Comu­
ne anche il coordinamento 
dei lavori. La cucina, entra­
ta in funzione con il primo 
gennaio 2000, può confezio­
nare fino a duecento pasti 
giornalieri e la mensa, dota­
ta di un moderno self­
service, può accogliere fino 
a 80 alunni. 4 
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Comunico al Consiglio 
comunale le motivazioni del­
la revoca dell'incarico di as­
sessore e vicesindaco 
assunta in data 20 ottobre 
1999 nei confronti del Con­
sigliere Tomaselli Silvio . 

Questa decisione è sca­
turita a seguito del compor­
tamento dello stesso , 
assunto nel corso del Con­
siglio Comunale del 27/09/ 
1999. Come tutti avete avu­
to modo di costatare, il Con­
sigliere si è astenuto dal 
votare una proposta avanza­
ta al Consiglio comunale 
dalla Giunta in merito al­
l'adesione all 'Azienda di ser­
vizi. 

Questo è stato l'ultimo 
argomento con cui il Consi­
gliere Tomaselli ha dimostra­
to le proprie diversità 

Il ritiro delle dele­
ghe al vicesindaco 
è stato il punto cen­
trale dell'ultima se­
duta del Consiglio. 
Ecco le posizioni 
del sindaco e di Sil­
vio Tomaselli. 

d'opinioni , politiche e tecni­
che, in merito all'indirizzo 
amministrativo perseguito 
della Giunta di allora . Su 
questo specifico argomento, 
Azienda di servizi, si è avu­
to modo di discutere sia in 

Silvio Tomaselli (in primo piano) tra le fila delle minoranze 

Giunta sia nella riunione di 
Gruppo, il medesimo consi­
gliere ha avuto modo di par­
tecipare agli incontri con 
altre Amministrazioni per la 
costituzione dell'azienda , 
mostrando interesse e con­
vinzione su questa iniziativa. 

Poiché al medesimo con­
sigliere è sempre stata data 
dal Gruppo di maggioranza 
e dalla Giunta massima fidu­
cia e indipendenza di con­
dotta , delegandolo nel 
rappresentare l'Amministra­
zione in occasione di impor­
tanti riunioni , assecondando 
largamente sue richieste di 
interventi sia per opere sia 
per altre varie iniziative; con­
siderato che lo stesso non 
ha mai sostenuto proposte 
della Giunta che non fosse­
ro da lui pienamente condi-



vise, anzi in molti casi si è 
dissociato dai suggerimenti 
avanzati dalla maggioranza, 
rendendo dichiarazioni per 
precisare la propria interpre­
tazione soggettiva, arrivan­
do anche al punto 
presentare le proprie dimis­
sioni da vicesindaco se non 
si accoglievano le sue impo­
sizioni. 

Ora non si esige di poter 
contare su un'univocità di 
convinzioni, ma certamente 
si deve contare sulla fiducia 
e correttezza di comporta­
mento nei confronti del Sin­
daco e dell'intera 
maggioranza. Pertanto, viste 
le diversità di pensieri sul 
modo di condurre l'indirizzo 
politico dell'Amministrazio­
ne, vista la mancanza di fi­
ducia nel condividere 
iniziative proposte dalla 
Giunta, ho ritenuto opportu­
no, dopo approfondita rifles­
sione, revocare gli incarichi 
di Assessore e di 
Vicesindaco affidati al con­
sigliere Tomaselli Silvio, al 
fine di poter amministrare 
questi mesi di fine mandato 
seguendo quelli che sono 
stati gli indirizzi programma­
tici di inizio legislatura piena­
mente condivisi dall'intera 
maggioranza. 

IL SINDACO 
Claudio Tomaselli 

A seguito della decisione 
del Sindaco di sollevarmi 
dall 'incarico di vicesindaco, 
desidero informare i cittadi­
ni sui motivi che mi hanno 
portato a sostenere scelte 
diverse da quelle della giun­
ta di cui facevo parte. 

Dagli articoli apparsi sul­
la stampa locale sembra che 
io abbia condizionato il Sin­
daco e il suo operato: chi mi 
conosce sa che non è così. 
Credo sia normale ed estre­
mamente democratico ave­
re ed esprimere opinioni 
anche diverse da quelle di 
cui si è fatto portavoce il Sin­
daco. 

E' successo anche nella 
passata amministrazione in 
più occasioni che i membri 
della giunta abbiano espres­
so opinioni -con votazioni 
sia in giunta che in consiglio­
diverse da quelle manifesta-

te dall'allora Sindaco Enzo 
Zanghellini che però non ha 
mai per questo tolto la fidu­
cia al suo gruppo. 

Voglio riepilogare breve­
mente alcune delle questio­
ni che mi hanno portato ad 
esprimere un parere diverso 
da quello del Sindaco: ad 
esempio, nel programma 
elettorale dell'attuale gruppo 
di maggioranza, si legge che 
bisogna rilanciare i servizi 
già esistenti e crearne di 
nuovi . Invece il Sindaco, as­
sieme ad alcuni membri del­
la Giunta, sta operando in 
modo opposto. l servizi che 
bisognerebbe valorizzare 
vengono soffocati delegan­
do ad altri quello che invece 
potrebbe fare Strigno, assie­
me ai comuni limitrofi, assi­
curandogli così la centralità 
di cui ha bisogno. Questa 
politica contraria alle esigen­
ze del paese è dimostrata 
dallo scioglimento del con­
sorzio tra i comuni di Strigno 
e Spera per la gestione del­
l'Ufficio tecnico comunale 
con l'un ico risultato che si 
offre un servizio meno effi­
ciente e peggiore ai cittadi-
n i. 

Anche in tema di varian­
te del paese ho solo espres­
so la mia idea, che è 
sempre la stessa dal 1994: 
non sono mai stato contra­
rio alla variante. Anzi, sono 
fermamente convinto della 
sua necessità perché è l'uni­
co modo per ridurre l'inqui­
namento del nostro paese 
e per soddisfare le esigen­
ze della conca del Tesino. 
Invece il Sindaco è favore­
vole ad una variante sulla 
sponda destra del 
Chieppena. Ma questo non 
risolve sicuramente i proble­
mi che con la variante si 
devono invece eliminare. lo , 
al contrario, sono sempre 
stato dell'idea di trovare la 
soluzione più idonea per al­
lontanare il più possibile il 
tracciato della strada da 
Strigno: ad esempio con una 
variante da costruirsi sulla 
sinistra del Chieppena. 
L'Assessore provinciale 
competente si era impegna­
to quest'estate a presenta­
re entro la fine di settembre 
delle proposte. Non vorrei 

che con la mia forzata as­
senza dall'Amministrazione 
ci si ritrovi un progetto già 
esecutivo che non corri­
sponde alla volontà dei cit­
tadini o che comunque non 
sia il risultato di un ampio 
confronto con la popolazio­
ne. 

Ho manifestato la mia 
contrarietà alle decisioni del 
Sindaco anche in occasione 
dei lavori di posa dei cavi 
della SIT da Via San Vito a 

IL CONSIGLIO 
COMUNALE 

GRUPPO 
STELLA ALPINA 
CON CAMPANILE 

Claudio Tomaselli 
Ezio Tomaselli 
Fabio Paternolli 
Stefania Tomaselli 
Franco Melchiori 
Roberto Fiemazzo 
Armando Rossi 
Alessandro Granero 
Alessandro Bernardi 

GRUPPO 
STRIGNO INSIEME 

Flavio Zambiasi 
Elena Ferrari 
Francesco Molinari 
Attilio Pedenzini 

GRUPPO SVOLTA 
PER STRIGNO 
LEGA NORD 
TRENTINO 

Dario Rattin 

GRUPPO 
PER IL BENE 
DEL MIO PAESE 

Silvio Tomaselli 

Ld Giuntd 

Claudio Tomaselli (sindaco) 
Fabio Paternolli 
(vicesindaco) 
Ezio Tomaselli 
Roberto Fiemazzo 
Alessandro Granero 
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APPELLO 

Questo appello arriva direttamente dall 'Ufficio 
Emigrazione della Provincia , formulato al fine di in­
crementare e valorizzare le proprie iniziative a favore 
degli emigrati trentini all'estero e dei loro discenden­
ti. 

L'Ufficio dispone di un indirizzario di quasi 30.000 
nominativi , ma è consapevole che gli oriundi trentini 
nel mondo sono molti di più e vorrebbe poterli rag­
giungere tutti : da qui l'appello: "Segnalateci gli indi­
rizzi di parenti e di conoscenti emigrati all'estero e di 
loro discendenti che siano interessati a più stretti rap­
porti con il Trentina e ad approfondire la conoscenza 
dell 'originaria identità culturale". 

Il recapito al quale comunicare eventuali nuovi in­
dirizzi è il seguente: 

Provincia Autonoma di Trento 
Ufficio Emigrazione 

Via Brennero 136, 38100 Trento 
Tel. 0461 494 785 

e-mail uff.emigr@provincia.tn .i t 

Via Tomaselli passando per 
le scalette in quanto sape­
vo che un simile tragitto 
avrebbe danneggiato le fo­
gnature e compromesso 
l'assetto del territorio. Cose 
che poi puntualmente si 
sono verificate. 

Ho votato in modo con­
trario alla proposta del Sin­
daco nel Consiglio comunale 
in cui si è discusso della no­
mina dei revisori dei conti 
della Casa di Riposo perché 
con la nuova norma che si 
stava per approvare il Co­
mune (e quindi i cittadini) 
avrebbe speso ben 12 milio­
ni all'anno per far controlla­
re i conti della casa di 
Riposo stessa. lo ero con­
trario alla norma perché ri­
tenevo giusto che fosse la 
stessa istituzione a pagare 
un servizio di cui usufruisce. 
A seguito del mio intervento 
in Regione si è provveduto 
a modificare la norma ed ora 
i revisori dei conti sono pa­
gati dalle Casa di Riposo. 
Credo sia compito di ogni 
amministratore contestare le 
leggi ingiuste che causano 
un ingiustificato danno eco­
nomico alla comunità. Que­
sto non vuoi dire votare 
contro il Sindaco. lo sempli­
cemente mi sono rifiutato di 
dare il mio consenso ad una 
norma sbagliata. 

Non ho condiviso la de-

cisione del Sindaco di ripren­
dere in consegna la strada 
del Chieppena (senza aver­
ne prima discusso con la 
giunta) che prima era gesti­
ta dai Bacini montani, perché 
questo avrebbe e ha com­
portato l'impossibilità di ter­
minare la sua sistemazione. 
Infatti ora il Comune di 
Strigno ha la strada ma non 
i soldi per la sua sistemazio­
ne. Con un po' di determina­
zione si sarebbe potuto 
invece trovare un accordo 
con i Bacini montani per ave­
re la strada, ma sistemata. 

Mi sono opposto al que­
stionario proposto dall'As­
sessore alla Cultura 
sull 'attività della biblioteca 
perché non è stato predispo­
sto nella forma più adegua­
ta per verificare le esigenze 
degli utenti. In realtà è stato 
trasformato in un sondaggio 
illegittimo sull 'operato del bi­
bliotecario. 

Non ho condiviso l'idea di 
aderire all'Azienda di servizi 
proposta dal Comune di Bor­
go perché credo sia oppor­
tuno prima di tutto trovare 
una forma di convenzione 
con i comuni limitrofi, o al­
meno con quelli aderenti al 
Consorzio acquedotto di 
Rava. 

Non ho potuto certamen­
te accettare il modo con cui 
il Sindaco ha gestito la licen-

za del chiosco della pisci­
na in quanto gli accordi di 
Giunta sono stati da lui 
ignorati. Ho accettato la de­
cisione del Sindaco di rinun­
ciare ad alcuni interventi di 
ripristino della ex cava di 
quarzo del monte Cima, da 
me richiesti alla Provincia 
ancora nel 1991 , perché 
sembrava che in cambio si 
potesse realizzare un par­
co fluviale lungo il 
Chieppena nei pressi del 
Centro sportivo. Risultato: il 
parco fluviale del Chieppena 
non è semplicemente in pro­
gramma e la cava non è sta­
ta recuperata . Più di una 
volta ho dovuto coprire le 
assenze ingiustificate del 
Sindaco ad assemblee e 
riunioni. Sicuramente ci 
sono stati altri momenti di 
divergenze tra la Giunta e il 
sottoscritto. Ma io ho sem­
pre cercato di far prevalere 
gli interessi dei cittadini e di 
operare per il bene della 
Comunità. Non sono stato 
capito e per questo, quan­
do il Sindaco mi ha tolto l'in­
carico di Vicesindaco, ho 
deciso di lasciare il gruppo 
di maggioranza con cui 
sono stato eletto per formar­
ne uno nuovo, a cui ho dato 
il nome: "Per il bene del mio 
Paese". Per il bene del mio 
paese concluderò questi ul­
timi mesi che ci separano 
dalle prossime elezioni la­
sciando che la Giunta operi 
come meglio crede. 

PER RICEVERE 
A CASA 

IL FOGLIO DI STRIGNO 

Il Foglio di Strigno viene 
inviato direttamente e gratui­
tamente a casa degli abitanti 
di Strigno, degli emigrati e di 
quanti sono a vario titolo le­
gati al nostro paese. Pre­
ghiamo i lettori di voler 
segnalare i nominativi e gli 
indirizzi di persone eventual­
mente interessate a riceve­
re gratuitamente il periodico 

E' sufficiente contattare 
in Comune il Sig . Attil io 
Tomaselli (tel. 0461 780 01 O) 
o inviare una E-mail a: 
fogliodistrigno@hotmail.com 



Distretto 
sanitario: 
ecco il progetto 

PREMESSA 
L' intervento prevede la 
ristrutturazione e l'amplia­
mento del complesso immo­
biliare identificato con le 
p.ed. 993, p.f. 228/4 e p.ed . 
48/1 nel c.c. di Strigno ,.al 
fine di realizzare il nuovo di­
stretto sa n ita rio i nterco­
munale con annesso 
parcheggio funzionale al di­
stretto. 

L'Amministrazione ritiene 
urgente la ridefinizione e 
l'ampliamento degli spazi 
ora disponibili per renderli 
adeguati in primo luogo alle 
esigenze attuali della popo-

!azione e, in se­
conda battuta , 
alle normative 
vigenti. 

L ' edificio 
sulla p.ed . 993 è posto su 
un'area localizzata lungo Via 
Marconi, a ridosso della stra­
da provinciale no 78 del 
Tesino . Questi è da anni de­
stinato alla funzione prima­
ria di Distretto Sanitario 
intercomunale. Il manufatto 
si colloca in un settore del 
paese che ha ricevuto, negli 
ultimi anni, una modificazio­
ne vistosa, in cui si adden­
sano molti servizi pubblici . 

La nuova biblioteca comu­
nale, l'asilo, la scuola ele­
mentare e il parco pubblico 
hanno contribuito alla nasci­
ta di un insieme di servizi 
pubblici assai significativo 
che dà una risposta alle di­
verse esigenze in modo pun­
tuale . 

Identificate le esigenze 
specifiche si ritiene di poter 
ricavare i seguenti servizi 
principali : 
1) primo ambulatorio medi­

co di base. 
2) secondo ambulatorio 

medico di base. 
3) ambulatorio infermie-

ristico. 
3) stanza ricevimento assi­

stente sociale. 
4) ambulatorio medico spe­

cialista (ginecologo) . 
6) ambulatorio medico spe­

cialista (pediatra) . 
Da precisare che l'intero 

volume posto al piano terre­
no sarà destinato ai bisogni 
della scuola elementare, vi-

sto che si ritiene di sposta­
re , in breve tempo , la dire­
zione didattica a questo 
piano. Inoltre si prevede di 
realizzare a questo piano 
una capiente aula ginnica, 
visto che attualmente questa 
manca dalla dotazione della 
scuola. La funzione scolasti­
ca è prevista unicamente dal 
punto di vista della 
razionalizzazione del proget­
to, al fine d'avere una profi-

TABELLA RIASSUNTIVA VOLUMI ATTUALI EDIFICIO SITO SULLA P.ED.993 

Volume magazzino comunale 683 mc piano terra 
Volume consultorio ostetrico- ginecologico 461 mc piano terra 
Volume associazioni 549 mc piano primo 
Distretto sanitario 623 mc piano secondo 
Volume totale esistente 2316 mc 
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cua utilizzazione di spazi 
comunque disponibili. In fu­
turo, l'Amministrazione co­
munale si ripropone, 
attraverso altre forme di fi­
nanziamento, di completare 
questi locali. Su tali superfi­
ci non vengono indirizzate 
risorse economiche accor­
date per l'intervento, se non 
quelle destinate alle opere 
statiche di fondazione, 
risanamento o consolida­
mento dell'edificio adibito a 
distretto. 

Nell'ottica dell'intervento 
riveste anche una forte im­
portanza la creazione di un 
parcheggio che disponga di 
una discreta quantità di po-

sti macchina (14 posti) in 
modo che sia consentito agli 
utenti del distretto di raggiun-

collegamenti che possano 
scavalcare agevolmente 
(tunnel) la strada consenten-

VOLUME DEL NUOVO DISTRETTO SANITARIO 
Volume del nuovo distretto 
Volume aula ginnica elementari 
Volume direzione didattica 
Volume totale intervento 

gere la struttura e gli altri 
servizi vicini in modo agevo­
le. 

Importante, in futuro, se 
la strada provinciale no 78 
del Tesino conserverà que­
ste frequenze di transito au­
tomobilistico, prevedere 

1377,9 mc 
1312,0 mc 
573,1 mc 

3263,0 mc 

do un facile raggiungimento 
del centro paese. 

In conclusione si tratta di 
soddisfare le esigenze pri­
marie della popolazione di 
Strigno e dei paesi limitrofi 
dal punto di vista 
sociosanitario, in modo tale 
da colmare una lacuna as­
sai evidente in quello che è 
considerato un importante 
standard qualitativo di vita . 

LA PROPOSTA 
PROGETTUALE 
Dal punto di vista stretta­
mente compositivo si è op­
tato per il recupero del 
volume esistente sulla figu­
ra della p.ed. 993 (2316 mc 
circa) . È un recupero non ri­
volto alla conservazione di 
un edificio di scarsissima 
qualità architettonica e 
costruttiva, ma che privilegia 
prevalentemente il valore di­
mensionale e posizionale . 
Rispettare la collocazione e 



le dimensioni dell'edificio ha 
permesso la 
giustapposizione, affiancan­
do al corpo attuale verso est, 
di un volume 
morfologicamente simile, 
leggermente ruotato, che dà 
una chiusura definitiva a tut­
to il complesso. 

L'Amministrazione, da 
parte sua manifestava lavo­
lontà di realizzare dei volu­
mi coperti da tetti a falde in 
modo che l'edificio sia facil­
mente manutenibile. 

La rotazione del corpo di 
nuova edificazione ha per­
messo di creare una spac­
catura in cui si insinua la 
nuova scala coperta che 
mette in collegamento la par­
te superiore (parcheggio -
entrata distretto) con la piaz­
za al livello della biblioteca 
e della scuola. La costituzio­
ne di questo nuovo percor­
so risolverà il problema del 
collegamento pedonale fra 
scuola - biblioteca e par­
cheggio che viene ulterior­
mente rafforzato dalla 
prosecuzione del marciapie­
de lungo il nuovo parcheg­
gio. 

Tale percorso prevede la 
riproposta della cortina del 
muro (ex magazzino 
Zanghellini), in modo che sia 
protetto il passaggio dei pe­
doni. Si vuole il muro come 
figura architettonica urbana 
che riesca a definire l'area 
interna, allontanando anche 
percettivamente il transito 
caotico dei mezzi meccani­
ci. Il parcheggio è visto e re­
alizzato non solo quindi 

come semplice contenitore 
di automobili, ma potrà es­
sere efficacemente usato 
anche per piccole manifesta­
zioni o come mercato setti­
manale. A tale scopo sono 
previste alcune tettoie 
monofalda in legno per otto 
posti macchina coperti. Il 
tema della tettoia viene 

riproposto nella piazza an­
tistante la scuola, qui per 
conterminare gli spazi e met­
tere in tensione i due volumi 
contrapposti (scuola - di­
stretto) si pone trasversal­
mente allo scivolo un portale 

in muratura e una piccola 
tettoia in ferro-legno coper­
ta in lamiera. 

Assume forte connota­
zione formale il colonnato in 
acciaio a ordine gigante che 
sorregge il camminamento 
per l'accesso al distretto. 
Esso ridisegna la nuova for­
ma della prospiciente piaz-

za regolarizzandola. Il vuo­
to del colonnato è contrasta­
to dalle due spalle degli 
edifici che assumono un 
tono molto severo e rigoro­
so messo in risalto dalla fac­
ciata in pietra in calcare 
rosso bocciardato. 

l due corpi rivolti a · sud 
disegnano una facciata im­
portante che funge da quin­
ta a tutta la piazza andando 
ad opporsi ai volumi puri del­
la scuola elementare. 

La collocazione del giro 
scala, oltreché permettere la 
formazione di un volume che 
funga anche da andito per la 
protezione alle intemperie 
degli accessi, permette 
d'avere una grande parete 
trasparente che "mette in 
piazza" quello che avviene 
all'interno del distretto. Altra 
importante opzione è rappre­
sentata dal parcheggio, po­
sto a monte del distretto che 
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Piano terra 

può ospitare 14 posti mac­
china ed è destinato agli 
utenti del nuovo edificio; l'in­
nesto su via Marconi (stra­
da provinciale no 78) sarà 
molto ampio in modo da per­
mettere una buona visibilità 
laterale. 

Le sistemazioni esterne 
dovranno raccordare in 
modo adeguato i vari corpi 
in modo tale da qualificare 
l'aspetto figurativo dell 'inter­
vento. 

L'ORGANIZZAZIONE 
FUNZIONALE 
L'aspetto funzionale è stato 
risolto optando per la siste­
mazione al piano terra di tut­
te le mansioni ritenute 
fondamentali nella nuova 
struttura. 

L'accesso principale è 
collocato a sud , dove si tro­
va anche il punto scala. Per­
correndo la passerella-ponte 
si arriva comodamente, sen­
za nessun dislivello, ai ser­
vizi principali disposti al 
piano. Qui trovano posto i 
due ambulatori medici con­
trapposti e nel mezzo 
l'infermieria . In tale modo è 
possibile per il personale 
paramedico raggiungere fa­
cilmente le due stanze. Ser­
VIZI igienici servono 
entrambe gli ambulatori. Sul 
lato opposto trovano spazio 

o 
- ·- --·----, . 
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Primo piano 

: 

il pediatra con il fasciatoio 
e il blocco servizi al pubbli­
co con w.c. handicap. 

Sul fronte nord si è scel­
to di aprire una seconda en­
trata di servizio che 
permetta un facile avvicina­
mento da nord alle 
autoambulanze. 

L'ascensore che rag­
giunge il piano primo è col­
locato in aderenza 
all'entrata descritta prece­
dentemente. L'unità dei due 
corpi contrapposti è assicu­
rata dalla grande sala 
d'aspetto, luminosità e gran­
de abitabilità viene riservata 
alle persone che vi sostano; 
è anche previsto un taglio 
nel solaio di piano in modo 
da aprire uno scorcio visivo 
che garantisca una forza fi­
gurativa agli spazi di sosta 
interni . Questi potranno es­
sere allestiti con un imma­
gine all ' insegna di una 



Secondo piano 

rigorosa contemporaneità 
architettonica . 

Il piano superiore è rag­
giungibile agevolmente dal­
la rampa di scale posta a sud 
che presenta caratteristiche 
di ottima percorribilità (lar­
ghezza 1.20 m, alzata 17cm, 
pedata di 30). Trovano col­
locazione in questo piano 
l'ambulatorio ginecologico, il 
blocco servizi e l'ufficio per­
manente dell'assistente so­
ciale. Sulla superficie del 
nuovo volume viene ricava­
ta una saletta briefing per 
l'addestramento degli assi­
stenti domiciliari. 

La bussola d'entrata che 
contiene il blocco scale per­
mette di usare i due piani in 
modo indipendente, quindi la 
saletta del primo piano po­
trebbe anche trovare altri 
futuri utilizzi. 

Al piano terreno - semin­
terrato viene recuperato un 
grande volume da destinar­
si ad aula ginnica per le 
scuole elementari con rela­
tivi spogliatoi e blocco servi­
zi. Sovrastante lo 
spogliatoio trova posto la 
sala macchine per il tratta­
mento dell 'aria e il vano tec-

nico per le macchine del­
l'ascensore. Allo stesso pia­
no, però nel corpo costruito 

ex nova, vengono ricavati gli 
uffici per la direzione didat­
tica delle scuole elementa­
ri. La segreteria aperta al 
pubblico è raggiungibile age­
volmente dalla piazza, poi 
con un corridoio si può ac­
cedere all'ufficio della presi­
denza e a un ulteriore ufficio 
nonché al blocco servizi. 

Ricapitolando si può dire 
che la collocazione al piano 
terra dei servizi principali 
consente un'ottima accessi­
bilità che non presenta punti 
di fratture o discontinuità, ri­
spondendo puntualmente 
alle esigenze funzionali ri­
chieste dall'Amministrazio­
ne. 

Il parcheggio esterno 
permetterà una sosta a tem­
po limitato a 14 mezzi che 
viene ulteriormente poten­
ziata da due parcheggi che 
saranno collocati sopra l'au­
la ginnica e potranno ospi­
tare i mezzi dei medici 
condotti. Verso nord sarà 
delimitata l'area riservata 
allo stazionamento 
dell 'autoambulanza. 

Copertura 
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Il primo esperimento che 
riguarda l'unione dei comu­
ni trentini è stato compiuto 
nel 1805. All'interno del Di­
partimento dell'Alto Adige , 
con Trento come capoluogo, 
le 384 municipalità trentine 
furono ridotte a 11 O. 

Questo intervento di 
razionalizzazione non ha 
però avuto vita breve. Nel 
1819, infatti, la Dieta tirolese 
ridette vita a tutte le munici­
palità che erano venute 
meno sotto il Regno italiano 
di Napoleone. 

Si arriva così fino all 'av­
vento del fascismo. Contem­
poraneamente alla 
promulgazione della nuova 
disciplina dei segretari co­
munali , ora di dipendenza 
prefettizia, e all 'istituzione 
della figura del podestà, i co­
muni trentini, nel frattempo 
ridotti a 355, diventano 117. 

Bisogna attendere l'im­
mediato dopoguerra per as­
sistere a un ritorno delle 
vecchie municipalità, reso 
possibile grazie a una serie 
di interventi legislativi della 
Regione, fatta eccezione per 
i centri "satelliti" di Trento, 
che decisero di rimanere 
nell'ambito del capoluogo, e 
i comuni di Banco, Casez e 
Sanzeno, che nel 1968 de­
cisero, attraverso un referen­
dum, di ripristinare l'unione. 

L'esigenza di 
razionalizzazione che riguar­
da le 223 municipalità attual­
mente presenti sul territorio 
provinciale torna ora prepo­
tentemente alla ribalta , in vir­
tù soprattutto del fallimento 
dei comprensori , oggetto di 
un tentativo di riforma nella 
trascorsa legislatura (dise­
gno di legge del consigliere 
Bandi), di recente tornato 

d'attualità sotto il governo di 
Lorenzo Dellai con la propo­
sta di riorganizzazione del­
l'assessore dei Democratici 
di Sinistra Roberto Pinter. 

Gli undici comprensori 
trentini , istituiti nel 1963, na­
scevano dall'esperienza dei 
Bezirke dell'Impero 
austroungarico , a loro volta 
figli delle Gastaldie vescovili 
e dei Giudizi distrettuali 
napoleonici. Essi erano sta­
ti concepiti sia come stru­
mento di decentramento 
amministrativo sia come ten­
tativo di armonizzare le scel­
te decisionali in campi di 
interesse sovracomunale 
(istruzione, servizi , agricoltu­
ra) . C'era poi l'esigenza di 
controbilanciare i rapporti di 
forza fra comuni e Provincia 
attraverso l'istituzione di un 
ente intermedio in grado di 
porsi in una posizione ten­
denzialmente paritaria con il 
governo provinciale. 

Anche questa esperien­
za è ora fallita , sulla base di 
un giudizio largamente con­
diviso, e il crepuscolo di que­
sto ente si consuma nel 
disinteresse che si registra 
soprattutto negli enti che ne 

fanno parte: i comuni. 
Gli ultimi tempi sono sta­

ti caratterizzati da una certa 
inerzia sul piano istituziona­
le , se si eccettua il 
recepimento della normativa 
nazionale che lascia ai sin­
goli centri la facoltà di intra­
prendere la strada 
dell'unione e della fusione 
fra comuni limitrofi sulla base 
di affinità storiche, culturali, 
territoriali e sociali. 

Ridurre il numero dei co­
muni (223 sono eccessivi, 
rispetto a una popolazione 
inferiore al mezzo milione di 
abitanti, per il 40% concen­
trata nelle città di Trento e 
Rovereto) non sarà comun­
que facile e dovrà fare i con­
ti con le diffidenze e 
l'attaccamento al campanile. 

l problemi sono di due 
tipi: i servizi e l'identità. 

Nel primo caso stiamo 
assistendo a due tendenze 
che si sono andate consoli­
dando nel corso degli ultimi 
anni e che riguardano i sog­
getti economici e istituziona­
li . C 'è una "via alla 
razionalizzazione" seguita 
con convinzione sempre 
maggiore dagli istituti di cre­
dito, anche cooperativo, da­
gli esercizi commerciali , dai 
consorzi agricoli, zootecnici 
e lattiero-caseari. Sono in 
continuo aumento i consorzi 
fra enti pubblici territoriali per 
la gestione dei servizi (ac­
quedotto , segretario comu­
nale, ufficio tecnico, polizia 
municipale , manutenzione 
strade, grandi opere) . Per 
contro stiamo assistendo al 
progressivo sgretolarsi del 
vecchio sistema . l piccoli 
negozi chiudono, come pure 
le scuole periferiche, le quali 
hanno di fronte l'alternativa 
di non garantire standard di 
efficienza e qualità dignito­
si ; mancano i parroci , i locali 
di ritrovo. 

Nello stesso tempo au­
menta l'omologazione degli 
stili di vita, la capacità di spo­
stamento dovuta all'uso del­
le automobili , il benessere 
economico più o meno dif­
fuso . 

Quest'ultimo insieme di 
fattori introduce il secondo 
ordine di problematiche, le­
gate al concetto di "identità". 



Se ne è discusso a lungo, 
soprattutto in termini 
allarmistici ed "epidermici", 
non sulla base di analisi di 
natura sociologica o di espe­
rienze reali . Le particolarità 
di una comunità hanno infatti 
altre strade per essere più 
che degnamente valorizza­
te. Pensiamo ad esempio ai 
paesi , un tempo comuni , che 
costituiscono la cintura peri­
ferica di Trento. A 
Sopramonte , Povo , 
Villazzano, l'identità dell 'abi­
tato ha ricevuto un fortissi­
mo impulso grazie all 'azione 
combinata di un numero al­
tissimo di associazioni spor­
tive e culturali, del 
volontariato sociale e del 
tempo libero. Gli organi cir­
coscrizionali , che hanno so­
stituito i vecchi Consigli 
comunali , sono animati da 
un forte entusiasmo e da una 
progettualità spinta al 
recupero degli edifici , alla 
valorizzazione del territorio, 
alla erogazione di servizi ef­
ficienti e adeguati . La famo­
sa identità , che sembrava 
destinata a scomparire per 
via dell 'accentramento (e 
pensate che stiamo parlan­
do del rapporto fra una città 
come Trento e un piccolo 
centro quale può essere 
Villazzano) conosce invece 
una vitalità mai registrata in 
passato. Ciò è probabilmen­
te provocato, come scrive 
Gianni Faustini in un suo in­
tervento su "Trentina Indu­
striale", dal venir meno dei 
condizionamenti "del diffici­
le gioco di equilibrio tra grup­
pi parentali che si ha nella 
competizione elettorale den­
tro un piccolo comune e che 
può provocare, come provo­
ca , lacerazioni nel tessuto 
sociale , acrimoniose 
contrapposizioni" e, pa rlia­
moci chiaro , Strigno, con i 
suoi 1.400 abitanti , vive an­
cora oggi l 'illusione di un 
retaggio del passato che non 
ha riscontri oggettivi nella 
realtà di oggi: siamo a tutti 
gli effetti un piccolo paese 
che non è esente, nel bene 
e nel male, da questi feno­
meni . 

Se questo non bastasse, 
gli scettici nei confronti della 
fusione e dell 'unione dei co-

muni hanno la possibil ità di 
ricredersi sapendo che la 
normativa regionale che re­
gola la materia consente, nel 
caso dell'unione, la perma­
nenza dei vecchi Consigli 
comunali e, qualora si arri­
vasse al passo successivo, 
la fusione, che deve comun­
que passare attraverso un 
referendum, il mantenimen­
to delle sedi comunali , del 
sindaco, di una giunta e del 
gonfalone. 

Pensiamo al nostro caso 
specifico con la mente libe­
ra da preconcetti. Al censi­
mento del 1991 il gruppo di 
paesi composto da Spera , 
Strigno, Scurelle, Samone, 
Villa Agnedo , Ospedaletto e 
Ivano Fracena contava 
5.315 abitanti (distribuiti in 
una forbice compresa fra i 
1.411 di Strigno e i 279 di 
Ivano Fracena). Pensiamo 
allo spreco di risorse , 
utilizzabili in modo molto più 
razionale, costituito dalla 
presenza e dai costi di ge­
stione di numerosi servizi 
parcellizzati fra questi pae­
si , dove non addirittura du­
plicati . Pensiamo infine alla 
difficile sopravvivenza anche 
dei servizi essenziali , posti 
totalmente in carico al singo­
lo comune ma usufruiti da 
tutti i paesi che vi fanno rife­
rimento (biblioteca , scuole , 
sanità , ecc .). Per ultimo 
prendiamo atto del fatto che 
cinquemila persone costitu­
iscono il numero medio di 
abitanti di un piccolo comu­
ne del Veneto o, per restare 
in ambito trentina, di paesi 
quali Mezzolombardo, Cles, 
Borgo Valsugana, Storo, Ala 
(non delle metropoli, eviden­
temente). 

L'unione e, in prospetti­
va, la fusione dei comun i ri­
spondono appieno alle 
esigenze dei nostri paesi , 
potrebbero risovere i proble­
mi degli uffici tecnici , dei se­
gretari comunali che 
distribuiscono il tempo a di­
sposizione in una miriade di 
incarichi, dei servizi (acque­
dotto , polizia urbana, ecc.), 
ma soprattutto della gestio­
ne ottimale delle strutture 
presenti sul territorio e della 
programmazione degli inter­
venti . 

Si tratta di una sfida che 
finora nessuno fra i nostri 
comuni ha deciso di coglie­
re. In questo contesto è dif­
ficile che l'iniziativa parta dai 
centri più piccoli, ma Strigno, 
sulla base di una posizione 
storicamente e geografica­
mente "centrale", ha il dove­
re di guardare avanti e di 
gettare il sasso nello stagno. 

Farsi promotori di un pro­
cesso che ora può essere 
governato, mentre domani , 
con ogni probabilità , sarà 
imposto dalla dura legge dei 
numeri, è un intervento che 
da solo può dare lustro a un 
mandato, al di là delle opere 
più o meno realizzate e del­
l'ordinaria amministrazione. 
Ai nuovi rappresentanti del­
la comunità che siederanno 
in Consiglio a partire dal giu­
gno del prossimo anno è 
dunque richiesta un'iniziati­
va forte , oltre le appartenen­
ze e le convenienze 
immediate, per comprende­
re i fenomeni e indirizzarli 
verso il bene della collettivi­
tà. In questo senso tutte le 
iniziative che stanno fioren­
do in questi ultimi tempi 
(pensiamo al progetto di tu­
rismo rurale , all 'azienda di 
servizi, alla caserma Degol) 
scontano un difetto di fondo: 
vanno tutte nella direzione di 
una effettiva cogestione, ma 
rappresentano tentativi soft 
(ai quali si aderisce senza 
eccessivi entusiasmi) quasi 
a significare che "noi ammi­
nistratori abbiamo capito 
perfettamente che aria tira, 
ma la gente no, è troppo le­
gata al campanile, bisogna 
andarci con i piedi di piom­
bo". Non è così: la "gente", 
questa entità indistinta che 
troppe volte viene tirata in 
ballo per giustificare un 
populismo di comodo (acca­
de spesso anche nel nostro 
Consiglio), è consapevole e 
vive sulla propria pelle i se­
gnali evidenti di una situazio­
ne penalizzante. E' compito 
dei suoi rappresentanti inter­
venire per raccogliere il con­
senso attorno a un progetto 
politicamente "alto" che non 
si limiti ad assecondare le 
esigenze contingenti dei sin­
goli o dei gruppi . Qu i e non 
altrove si decide il futuro .;4 
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per Strigno 

Ormai alla vigilia di 
chiudere questa legislatu­
ra, come considera l'ope­
rato del suo gruppo in 5 
anni all'opposizione? 

Il dovere di ogni forza 
d'opposizione è di controlla­
re che chi amministra lo fac­
cia nell 'interesse e nel bene 
di tutta la comunità rispettan­
do le regole. Ritengo che in 
tal senso il Gruppo che rap­
presento abbia svolto 
appieno il proprio dovere. 
Inoltre è stato anche 
propositivo e di sprone nei 
confronti della Giunta. La 
comunità è stata da Noi 
sempre tenuta informata di 
quanto avveniva in Comune, 
in modo trasparente e co­
stante, ciò grazie anche agli 
organi di stampa, L'Adige , 
Alto Adige e il Foglio di 
Strigno. 

Ritiene di aver com­
messo errori nell'interpre­
tazione del suo mandato? 

Volenti o nolenti chi lavo­
ra è soggetto a commettere 
sbagli . Il mio personale e non 
del Gruppo, se sbaglio si può 
definire , è stato di aver ac­
cettato consigli da "consiglie­
ri" non ben addentrati 
nell'amministrazione di un 
Comune e magari trascinati 
dagli eventi di un significati- · 
vo periodo storico . 

Durante questi anni di 
attività amministrativa, in 
che misura si è sentito sol­
lecitato, confortato e ap­
poggiato dai suoi elettori? 

Sempre. Anche dopo l'ul­
timo Consiglio Comunale , 
moltissimi sono venuti a 
complimentarsi perché ho 
detto al Sindaco quanto si 
meritava e ho fatto capire a 

tutti, con i fatti, chi gli ha 
amministrati negli ultimi anni . 
Inoltre, un anno fa , quan­
d'ero candidato per le vota­
zioni provinciali, nelle quali 
ho avuto un buon risultato 
personale, Strigno mi ha fat­
to uscire primo dalle urne del 
mio Comune, cosa che mi ha 
moralmente ampiamente ri­
pagato del lavoro svolto in 
questi anni a favore della 
comunità. 

In quali settori, a suo 
avviso, la comunità di 
Strigno è progredita? In 
quali è regredita? 

Le opere più significative 
sono state realizzate da que­
sta Amministrazione nella 
periferia e sulla montagna di 
Strigno. Per il paese e le fra­
zioni più che delle opere 
sono stati realizzati dei rat­
toppi a macchia di leopardo. 
Opere importantissime per il 
paese, pur essendo finan ­
ziate dalla Provincia da mol­
to più di un anno , sono 
ancora in alto mare. La nuo­
va illuminazi one pubblica 
realizzata era un'opera del­
la passata Amministrazione. 
Detto ciò ritengo che il pro­
gresso per la comunità è sta­
to congelato per 5 anni con i 

danni che ne derivano. 
Nell'operato della Giun­

ta comunale e più genera­
le, in quello della 
maggioranza, cosa la ha 
soddisfatto e cosa delu­
so? 

Sull 'operato della mag­
gioranza penso di aver già 
risposto. Riguardo alla delu­
sione, è quella di aver visto 
trascorrere 5 anni e Strigno 
e frazioni hanno ancora gli 
stessi identici problemi 
infrastrutturali e gestionali di 
prima, e a livello servizi e 
commercio ci si sta ulterior­
mente impoverendo. 

Dovendo decidere oggi 
ricandiderebbe? Sì o no e 
perché. 

Sì, ricandiderei. Primo 
perché la gente ha dimostra­
to di seguirmi e poi perché 
gradirei dimostrare di cosa 
sono amministrativamente 
capace. 

Il Sindaco Claudio 
Tomaselli la ha nomina­
ta rappresentante delle 
minoranze del Consiglio 
Comunale di Strigno in 
seno al Comprensorio 
Bassa Valsugana e 
Tesino . Quali le motiva­
zioni di questo mandato? 
Come ritiene di averlo 
assolto? Quali le difficol­
tà e i risultati? 

Non è stato il Sindaco a 
nominarmi al C3 bensì il 
Consiglio Comunale di 
Strigno. All 'interno del C3 ci 
siamo schierati con fermez­
za e decisione a favore del­
la nostra comunità , dei 
nostri lavoratori , del nostro 
ambiente, dei nostri interes­
si sociali economici e di svi­
luppo. Quale forza di 
opposizione abbiamo svol­
to il nostro dovere, tenendo 
sempre informati i cittadini 
sul nostro operato. Ai citta­
dini il giudizio sul nostro 
operato . 

A questo punto uno 
spazio tutto per Lei, poi­
ché in ogni intervista vie­
ne sempre a mancare la 
domanda che ci si aspet­
tava. 

E' appena trascorso il 
periodo delle feste e colgo 
l'occasione per fare a tutti i 
più sinceri auguri di un mi­
gliore millennio. 4' 



Cronache 
dal Consiglio 
comunale 

Il Cònsiglio- comunale -
con 9 voti a favore e 5 con­
trari- ha approvato alcune 
variazioni al bilancio 1999, 
che pareggiano a quasi 56 
milioni, e all'unanimità ha ap-
provato il piano di 
lottizzazione dell 'arch. 
Lanfranco Fietta di Pieve 
Tesino su alcune particelle 
fondiarie, pari a quasi 5.500 
metri quadrati situati in pros­
simità della strada che col­
lega Strigno con Spera. 

Sempre all'unanimità è 
stato dato il via libera al nuo­
vo regolamento per il servi­
zio di acquedotto: quello 
vecchio era stato redatto nel 
lontano 1950 e si trattava di 
adeguarlo e aggiornarlo per 
gestire il servizio secondo 
criteri di economicità. 

Da dieci anni tra i comu­
ni di Strigno e Spera era in 
essere un consorzio per la 
gestione dell'ufficio tecnico 
comunale: l'assistente tecni­
co svolgeva il proprio servi­
zio per 2/3 a Strigno e per 1 l 
3 a Spera ma al momento di 
trasformare il consorzio in 
convenzione questa non è 
mai stata sottoscritta dal sin­
daco di Spera Tullio Vesco. 

Da qui la decisione del 
sindaco di sciogliere il con­
sorzio e di assumere il tec­
nico alle dipendenze del 
comune a partire dal 1 gen­
naio del 2000. E' seguita am­
pia discussione, con la 
maggioranza che ha appro­
vato la proposta del sindaco 
mentre Silvio Tomaselli, 
Dario Rattin, Francesco 
Molinari, Attilio Pedenzini , 

Flavio Zambiasi e Elena 
Ferrari hanno votato contro . 

E' stato rimandato al 
prossimo consiglio la propo­
sta del sindaco e della giun­
ta per ribadire quanto già 
espresso nel dicembre '98 
dall'assemblea circa la dero­
ga urbanistica rilasciata alla 
famiglia cooperativa di 
Strigno per i lavori di amplia­
mento dell'edifico storico 
attiguo all 'attuale sede in via 
Roma. Il sindaco Claudio 
Tomaselli ha ripercorso tut­
te le tappe della vicenda: nel 
novembre del '98 veniva ri­
chiesto il rilascio di conces­
sione edilizia in deroga al 
prg . La commissione edilizia 
comunale esprimeva pochi 
giorni dopo il suo parere ne­
gativo con il Consiglio che 
dopo aver sospeso una pri­
ma volta la discussione ha 
dato il suo via libera ai primi 
di dicembre "subordinando 
tale parere all'esclusivo uti­
lizzo dei volumi autorizzati 
per l'attività commerciale ad 
uso esclusivo della Coope­
rativa". 

Delibera e allegati 
progettuali sono stati tra­
smessi alla Provincia. 

"Delibera che non fa 
menzione dei vincoli imposti 
dal consiglio solo per un er­
rore materiale e senza vo­
lontà alcuna -ricorda il 
sindaco Claudio Tomaselli". 

A fine dicembre la Giun­
ta Provinciale ha dato il via 
libera, subordinato al man­
tenimento della destinazione 
d 'uso dell'immobile: un 
eventuale cambiamento del-

la destinazione d'uso o la 
cessione separata dello 
stesso dall 'unità principale, 
comporterà la revoca . 

A questo punto -siamo al 
29 dicembre del '98- la com­
missione edilizia comunale 
esprime parere favorevole 
sugli elaborati progettuali 
trasmessi dalla Pat, ponen­
do nuove prescrizioni di or­
dine paesaggistico: 
sembrava a tutti chiara la di­
sposizione in ordine al man­
tenimento della destinazione 
commerciale specifica della 
Famiglia Cooperativa. 

A luglio il sindaco solle­
cita la Pat per un parere: il 
Servizio Urbanistica comuni­
cava -che iL rilascio del nulla . 
osta era riferito alla situazio­
ne progettuale inviata erro­
neamente e che si dovevano 
intendere autorizzati anche 
le destinazioni d'uso indica­
te. Subito è stata informata 
la cooperativa : vista 
l'incongruenza tra la volon­
tà del Consiglio e il contenu­
to dell'autorizzazione , il 
sindaco in ottobre invia in 
Provincia la tavola 
progettuale corretta secon­
do le disposizioni date dal­
l'organo comunale . La 
Provincia rileva che la desti­
nazione d'uso dei locali a 
piano terra, originariamente 
destinata a farmacia, risulta 
incompleta e riferisce che 
comunque al piano semin­
terrato dell'edificio é prevista 
la realizzazione di un locale 
destinato a ospitare il ma­
gazzino della farmacia . 

A questo punto il sinda­
co invia una nota al Servizio 
Urbanistica ricordando che 
gli elaborati progettuali invia­
ti pochi giorni prima erano li 
stessi visionati e approvati 
dal Consiglio comunale il 5 
dicembre del 1998. 

"Fino a ora - conclude il 
sindaco - a questa mia lette­
ra la Provincia non ha anco­
ra dato riscontro". 

Al Consiglio si chiedeva 
di ribadire quanto già deciso 
esattamente un anno fa "per 
fugare qualsiasi dubbio in 
merito alla deroga urbanisti­
ca": così non è stato e dopo 
ampia e approfondita discus­
sione, è stato deciso di rin­
viare la decisione. 4 
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Viene individuato in poco 
più di 79 milioni il costo, a 
caric.o. del comune , p~r la 
costruzione di due nuovi par­
cheggi in prossimità della 
chiesa decanale. Viene ap­
provato il progetto esecutivo 
del perito edile Giuseppe 
Lorenzin . l lavori saranno 
eseguito in economia con il 
sistema del cottimo . 

Con l'istituto Mediocredi­
to Trentina Alto Adige viene 
assunto un mutuo 
decennale a rate semestrali 
di 47 milioni che servirà per 
finanziare parzialmente i la­
vori di sistemazione e rettifi­
ca della strada interpoderale 
"Sojane" . Questo finanzia­
mento verrà liquidato al Con­
sorzio di Miglioramento 
Fondiario che provvederà a 
eseguire l'opera. 

Alla ditta Edilflex di Car­
lo Torghele & C. snc vengo­
no affidati i lavori per la sede 
provvisoria del distretto sa­
nitario : la spesa è di poco 
superiore ai 50 milioni e il 
progetto è stato realizzato 
dall'arch. Andrea Tomaselli. 

Una settimana più tardi la 
nuova giunta -vicesindaco è 
Fabio Paternolli e assesso­
re Roberto Fiemazzo- deci­
de di conferire alla ditta 
Emmetre srl di Trento (in 
accordo con i comuni di 
Scurelle e Telve di Sopra) 
l'incarico di redigere l'inven­
tario dei beni del comune 
(spesa prevista di quasi 6 
milion i). 

Sempre con il Mediocre­
dito Trentina l'esecutivo as­
sume un nuovo mutuo 

Le principali 
deliberazioni della 
Giunta 
decennale a rate semestrali 
per 75 milioni che servirà per 
finanziare i lavori della stra­
da trattorabile di collega­
mento tra Primaluna di 
Sotto e Primaluna di Sopra 
sui territori comunali di 
Strigno e Samone. 

E' riapprovato -compren­
sivo del piano di sicurezza e 
coordinamento- il progetto 
per il nuovo poligono da tiro 
in località Zelò e il bando di 
gara per l'appalto dei lavori . 
L'importo a base d'asta è di 
circa 2 miliardi e 722 milioni. 

Viene rinnovata per altri 
9 anni la convenzione che 
regola l'adesione della bi­
blioteca comunale al Cata­
logo Bibliografico Trentina. 

Il 5 novembre viene ap­
provato il quadro 
riepilogativo della spesa so­
stenuta dal comune per la 
realizzazione delle opere di 
arredo urbano: quasi 1 mi­
liardo e 347 milioni per re­
staurare il campanile della 
chiesa , per opere stradali e 
per il rifacimento e 
potenziamento dell 'impianto 
di illuminazione pubbl ica. 

Ai vigili del fuoco vengo­
no liquidati 6 milioni di con­
tributo ordinario in conto 
esercizio 1999. 

Nel corso della seduta 
del 9 novembre si decide di 
conferire al dott . Simone 
Gabrielli l'incarico di redarre 
uno studio di fattibilità circa 

l'eventuale possibile trasfor­
mazione dell'ex caserma 
Degol in un centro di 
recupero e riabilitazione di 
respiro internazionale. 

Sedici milioni vengono 
spesi per acquistare dalla 
ditta Giochimpara snc di 
Pergine 70 sedie, 50 banchi , 
1 lavagna, 6 tende verticali 
complete di binario e 2 
poltroncine. Gli arredi e le at­
trezzature saranno messi a 
disposizione delle scuole 
elementari e medie di 
Strigno. 

Dalla ditta Zeta- Office di 
Trento vengono acquistati 
computer, stampante e 
scheda di rete, per una spe­
sa di quasi 5 milioni, che ser­
viranno per dotare gli uffici 
della Direzione Didattica del­
le scuole elementari dei ne­
cessari strumenti 
informatici. 

A fine anno è scaduto il 
contratto di appalto per i la­
vori di pulizia degli edifici 
comunali. La giunta -nella 
seduta del 7 dicembre- de­
cide di appaltare il servizio 
per altri 3 anni inviando il ca­
pitolato speciale d'appalto 
alla Pulinet di Baslega di 
Pinè, alla Cooperativa Lavo­
ro e Servizi Valsugana di 
Scurelle e alla Cooperativa 
Lagorai di Borgo. Il servizio 
sarà aggiudicato alla ditta 
che -mediante trattativa pri­
vata- praticherà la migliore 
offerta unitaria annuale. 

Viene quindi siglato un 
accordo con la Caritro per il 
riversamento delle somme 
riscosse a titolo di Imposta 
comunale sugli immobili: il 
27 dicembre l'istituto di cre­
dito anticiperà al comune 
quasi 94 milioni, pari al 
120% dell'imposta riscossa 
in acconto per l'anno in cor­
so e il 25 giugno verserà il 
42% deii 'I.C.I. riscossa per 
l'anno di imposta preceden­
te . Viene infine preso atto 
della nomina da parte della 
Giunta Provinciale della dott. 
Cinzia Mattevi per la tempo­
ranea reggenza a tempo pie­
no della segreteria 
comunane : rimarrà a Strigno 
per 3 mesi - dal 1.12.1999 
fino al 28.02.2000- per una 
spesa complessiva di quasi 
8 milioni. 4" 



Grazle dl tutto 
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storia del paese: il dott. Re­
nato Tomaselli. Titolare del­
la condotta dal '63, Bridi non 
ha difficoltà a ricordare ora 

come gli inizi siano stati 
duri: "Per accedere alla pro­
fessione c'era una selezio­
ne durissima, per titoli ed 

esami (oggi solo per titoli) , 
alla quale si aggiungeva 
un ' indagine parallela che 
doveva dimostrare la tua in­
tegrità morale con l'assun­
zione di informazioni circa 
le abitudini religiose, le con­
vinzioni politiche , la vita 
famigliare". 

Com'era il lavoro di quegli 
anni? 
"Il servizio doveva essere 
garantito 24 ore su 24 per 
undici mesi all 'anno, sette 
giorni su sette . C'era poi un 
mese di ferie per tirare il fia­
to . L'impegno era più gravo­
so di oggi e la stessa 
medicina aveva caratteristi­
che più avventurose. Le·stra- · 
de erano sterrate , non 
c'erano i telefoni , i mezzi di 
trasporto pubblici erano 
quelli che erano. Per tutti 
questi motivi cercavo di ar­
rangiarmi il più possibile. 
Avevo messo in piedi un pic­
colo laboratorio per le anali­
si essenziali e acquistato a 
mie spese un apparecchio 
radioscopico. Allora le 
patologie polmonari erano 
molto diffuse e non era sem­
plice raggiungere il centro 
più attrezzato che era Bor­
go". 

Una professione medica 
dal volto più umano rispet­
to ad oggi? 
"Il fatto di doversi arrangiare 
quasi in tutto ti immergeva 

Un momento ·triste è ar­
rivato per la comunità di 
Strigno: dal 27 dicembre il 
dottor Adriano Bridi, da 42 
medico di base del paese 
(nonché di Spera e 
Samone), ha appeso il cami­
ce al chiodo dopo aver rag­
giunto il limite d'età oltre il 
quale la legge non permette 
di proseguire. Con una per­
sona come Bridi , da sempre 
conosciuto per la schiettez­
za e la ritrosia nei confronti 
della retorica che accompa­
gna l 'ufficialità di episodi 
come quello che lo vede ora 
protagonista , crediamo 
senz'altro più opportuno ac­
cennare appena ai numero­
si attestati di stima, che pure 
gli sono stati attribuiti da più 
parti (Amministrazioni comu­
nali di Strigno e Samone, 
Casa di riposo Redenta 
Floriani , singoli assistiti) , per 
tentare una ricostruzione 
della sua esperienza attra­
verso le sue parole. 

Il Dott. Bridi nel '71 , alle prese con un gioco di altri tempi: 
il "tiro alle uova". 

La famiglia del medico 
dai capelli bianchissimi , ori­
ginaria di Mattarello, si tra­
sferisce a Borgo Valsugana 
nel '36 per gli impegni di la­
voro del padre, impiegato 
nella locale esattoria. Bridi 
studia medicina a Pavia , per 
poi trascorrere un breve pe­
riodo lavorativo nel reparto 
sanatoriale di Borgo sotto la 
guida del dottor Toller: "Un 
mito per noi giovani medici 
di allora". 

Nel '58 approda a 
Strigno, come medico sup­
plente di un 'altra figura im­
pressa indelebilmente nella 
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completamente nel tessuto 
sociale . Si lavorava alla 
garibaldina. Nei primi anni 
di attività c'era per esempio 
la mutua dei coltivatori diret­
ti che non rimborsava il par­
to in ospedale. Sono state 
numerosissime le occasioni 
in cui partivo, con l'ostetrica, 
per assistere parti casalinghi 
e provvedere alle suture, 
come era all'ordine del gior­
no accompagnare le perso­
ne in ospedale con la mia 
piccola carretta". 

Fino al '93 Adriano Bridi 
è anche ufficiale sanitario e 
per un periodo ricopre l'inca­
rico di coordinatore 
comprensoriale dei servizi 
sanitari di base, ma l'attivi­
tà che lo assorbe maggior­
mente è quella di presidente · 
della Casa di Riposo Reden­
ta Floriani di Strigno, carica 
ricoperta per 27 anni. 

"Si più dire che ho visto 
nascere e crescere il ricove­
ro fino a livelli che i vertici 
della congregazione di suo­
re che ne aveva la gestione 
giudicava eccellenti . Ospiti 
da altri paesi chiedevano di 
poter entrare alla Floriani. lo 
assicuravo, oltre ai compiti 
del presidente, l'assistenza 
medica per tutti gli ospiti con 
visite al mattino e al pome­
riggio .di ogni giorno". 

Proprio dalla Casa di ripo­
so ha avuto le soddisfazio­
ni e le amarezze 
maggiori. .. 

"E' vero . Nell'elenco delle 
amarezze ricordo due epi­
sodi in particolare. Il primo 
riguarda le mie dimissioni 
dal Consiglio di amministra­
zione, dovute agli attacchi 
di un consigliere comunale 
per una vicenda 
processuale che risaliva al 
periodo in cui ero coordina­
tore comprensoriale, poi 
conclusasi positivamente. Il 
consiglio di amministrazio­
ne si era dimesso con me 
per solidarietà . Ci aspetta­
vamo un maggiore rispetto 
e consapevolezza riguardo 
al lavoro svolto, ma l'occa­
sione è servita solamente 
per cambiare pagina con un 
nuovo cda". 

E il secondo episodio? 
"Si tratta di eventi recentis­
simi. La mia attività termina­
va il27 dicembre. Ho chiesto 
di continuare l'assistenza 
fino alla fine del mese e mi è 
stato risposto di no. In più 
avevo chiesto, assieme a un 
collega da poco pensionato, 
di continuare a seguire gli 
ospiti anche per il futuro , ma 
ci hanno detto di rapportarci 
direttamente con il nuovo 
professionista incaricato , 
che avrebbe dovuto quindi 
assumere un ruolo di coor­
dinamento. Ho declinato l'in­
vito". 

Come sono stati i suoi rap­
porti con l'Amministra­
zione comunale? 

A Primaluna nel '66: il dottor Bridi è il terzo da sinistra, al 
suo fianco il dott. Toniolatti 

n commiato 
Per 42 anni sono stato 

medico delle comunità di 
Strigno, Samone e Spera e 
nelle varie vicende che esse 
hanno attraversato, nel bene 
come nel male, ho maturato 
un legame più profondo di 
quanto, forse, è potuto ap­
parire . 

Avrei voluto salutare i 
miei assistiti e ringraziarli per 
la fiducia dimostratami in tut­
to questo tempo; ma non mi 
è stato possibile. Lo faccio 
con questa lettera, speran­
do che quel che ho cercato 
di fare valga come testimo­
nianza di quella che è sem­
pre stata mia ferma 
convinzione: che la medici­
na non si riduce a tecnica , 
non è rapporto formale e 
burocratico , ma comporta 
una conoscenza di ogni in­
dividuo per quello che è e 
soprattutto per quello che 
soffre, è legame che matura 
negl i anni portando a condi­
v idere le sofferenze, non 
solo le malattie. 

Adriano Bridi 

"Devo dire che tutto il pae­
se non brilla per l'attenzio­
ne verso le tematiche 
sanitarie . Il mio ambulatorio 
è stato per molti anni in Via 
San Vito , con 22 scalini per 
accedervi , poi in Via 
Marconi (20 scalini) . Ora sta 
per andare il porto la realiz­
zazione dei nuovi 
poliambulatori ma, per quan­
to mi riguarda, è troppo tar­
di". 

Fortunatamente sono 
state molte anche le soddi­
sfazioni per Adriano Bridi , 
l'ultima delle quali è arrivata 
proprio dagli ospiti del "suo" 
ricovero che, parafrasando 
una canzone di Fabrizio De 
Andrè , lo hanno salutato 
così : "All'ombra dell'ultimo 
sole l ci sta lasciando un 
buon dottore l aveva l'aria un 
po' stanca l e dice a tutti che 
va in vacanza. Grazie Adria­
no per le cure l divertiti pure 
tutte le ore l non ci manche­
rà la pii/alina l ma la tua pre­
senza ogni mattina". 

Allora grazie di 
dottor Adriano. 

cuore , 

4 
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Non dispiace solamente 
all'interessato, Aldo 
Tomaselli, lasciare il Corpo 
dei Vigili del fuoco volontari, 
ma anche ai "suoi" pompieri 
e ai paesani . Gli uni e gli al­
tri lo hanno palesemente di­
mostrato in occasione del 
pranzo tradizionale di Santa 
Barbara, con interventi e 
applausi che esprimevano 
quanta simpatia e stima 
gode il "Comandante" in ogni 
settore della comunità. 

Non mancano i motivi: 
Aldo Tomaselli compie 60 il 
5 gennaio, per 44 di questi è 
stato pompiere di Strigno, 17 
nella carica di comandante 
del Corpo, "ereditato" da 

Carlo Zambiasi . Proprio nel 
ricordo di questi e ancor pri­
ma di Mario Tomaselli '~.ispet­

tori e comandanti maestri del 
volontariato pompieristico 
per i quali si osservi un mi­
nuto di silenzio", il Coman­
dante Aldo Tomaselli, che si 
interrompe per l'emozione, 
dà ufficiosamente l'addio al 
Corpo. "Fra qualche settima­
na lascerò questa grande 
famiglia per raggiunti limiti di 
età. Ringrazio il Direttivo 
sempre attento anche in oc­
casione del recente raduno 
interdistrettuale, tutti i pom­
pieri per il rispetto e la dispo­
nibilità che mi hanno sempre 
riservato. Un augurio since-

Il comandante e il pompiere anziano Gilberto Tomaselli 

ro al nuovo Direttivo: che 
questo volontariato continui 
perché è patrimonio della 
comunità". L'applauso dura 
a lungo. 

Franco Tomaselli, 
vicecomandante, riprende 
l'ufficialità dell'incontro ricor­
dando quanto è stato realiz­
zato in questi anni: il 
magazzino nuovo, l'acquisto 
dell 'autobotte, la realizzazio­
ne delle piazzole d'atterrag­
gio per elicotteri sulla 
Brentana e a Tizzon , la 
maximanovra di Rava con 
16 km di manichette stese, i 
convegni del 1983 e del '93, 
quello interdistrettuale del 
1999 che ha fatto epoca a 

. livello ·provinciale.· E infine 
anche le 2 gite a Roma e a 
Monaco "momenti di coesio­
ne necessari fuori dell'ambi­
to strettamente istituzionale". 

Dopo le espressioni di 
stima e di ringraziamento del 
sindaco Claudio Tomaselli, 
l'ultimo intervento di Flavio 
Zambiasi: "Finisce un'epoca: 
qui ci sono 4 sindaci (3 ex) e 
nessun ex comandante. Ciò 
testimonia che uno fa il pom­
piere fino all'esaurirsi delle 
sue forze, così da non poter 
partecipare a festeggiare i 
suoi successori. Compren­
diamo quanto sia il dispiace­
re di Aldo per un distacco da 
qualcosa per cui ha sempre 
vissuto e in cui ha sempre 
creduto". 

Tutti , pompieri in forza ed 
ex, autorità amministrative, 
religiose e politiche, si alza­
no in piedi per un secondo 
lunghissimo applauso. 

Ad Aldo Tomaselli è sta­
to donato un artistico basso­
rilievo ligneo, opera di Guido 
Granello di Pieve Tesino: un 
pompiere che impugna la 
lancia di una manichetta. Un 
riconoscimento ad Aldo 
Tomaselli come uomo e 
come pompiere. 

Nel corso della festa 
Renzo Bordato ha ricevuto 
un riconoscimento per i suoi 
35 anni di servizio e un di­
ploma è stato consegnato 
anche a Gilberto Tomaselli, 
pompiere anziano , padre e 
nonno di pompieri : l'esempio 
vivente di un legame fra le 
generazioni nel segno del 
servizio per gli altri . 4 
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Nelle ultime settimane il 
gruppo alpini di Strigno è 
stato impegnato nella parte­
cipazione alla gara di tiro a 
segno denominata "Trofeo 
S. Maurizio" e nella comme­
morazione dei caduti di tutte 
le guerre. 

In particolare va sottoli­
neato che questa ricorrenza 
viene organizzata in collabo­
razione con l'amministrazio­
ne comunale e le sezioni di 
Strigno dell'Associazione 
Nazionale Combattenti e Re­
duci, dell'Associazione Na-
zionale Famiglie dei Caduti 

e Dispersi in Guerra e delle rappresentative delle associazioni d'arma di tutta la Bassa 
Valsugana e del Tesino. Quest'anno la cerimonia è stata resa più solenne dalla presenza 
del trombettiere della fanfara della Brigata Alpina Julia . Lo scopo dell 'iniziativa è quello di 
mantenere vivo il ricordo del sacrificio di migliaia di vite umane. 

Proprio per questo, anche tramite il Foglio, rinnoviamo l'invito a tutte le persone sensibili 
a voler partecipare, nei prossimi anni, alla cerimonia che si svolge il 4 novembre. 

Più recentemente il nostro sodalizio ha curato la distribuzione del vino caldo dopo la S. 
Messa di mezzanotte, la commemorazione del dott. Renato Tomaselli e la presentazione, 
in collaborazione con la Biblioteca comunale, dei due volumi "l forti dimenticati : la linea 
italiana di difesa tra Val Brenta e Val Cismon"e "Da Caporetto al Grappa". 4 

Orcolo pensionati 
------------------

In queste ultime setti­
mane l'attività del circolo co­
munale pensionati e anziani 
è stata caratterizzata so­
prattutto dalla buona riusci­
ta della tradizionale 
castagnata d'autunno, an­
che se per la verità forse ci 
aspettavamo più presenze. 
Successivamente , soci e 
simpatizzanti hanno dato 

vita all'ultima festa dei com­
pleanni di quest'anno e del 
secolo che abbiamo 
archiviato da pochi giorni . E 
a proposito del nuovo seco­
lo il circolo ha organizzato 
il tradizionale appuntamen­
to con il cenone presso l'al ­
bergo Nazionale di Strigno, 
con un menù veramente 
eccezionale e balli in atte-

sa del nuovo millennio fino 
alle ore piccole. 

Quanto ai programmi fu­
turi , oltre ai soliti appunta­
menti stiamo allestendo 
alcune gite: i tempi e soprat­
tutto le mete dei nostri viag­
gi saranno illustrati in 
occasione della prossima 
assemblea generale che si 
svolgerà in primavera . 

Cogliamo l'occasione per 
invitare i soci che ancora non 
l'hanno fatto a rinnovare la 
tessera e per porgere a tutt_i 
i migliori auguri di un feli~ 
anno nuovo. (~ 



Donne rurali 
••••••••••••• 

Terminati i lavori "pesan­
ti" dei campi , i contadini del 
paese si sono ritrovati anche 
quest'anno il 14 novembre 
per la tradizionale festa del 
ringraziamento; tutti attorno 
all'altare per dire grazie al 
Signore per quanto ha loro 
elargito. A essi si sono uniti 
molti compaesani sebbene, 
come ha sottolineato don 

Con il completamento 
delle strutture programmate 
sono stati realizzati i primi 
obiettivi dell'iniziativa 
AMAHORO BURUNDI 
(Pace per il Burundi), il pro­
getto che impegna il 
M.A.S.C.I. a sostenere l'As­
sociazione Scout Burundi 
per costruire e far vivere il 
Centro di Sviluppo Comuni-

Gianni Chemini nel corso 
dell 'omelia, siano ancora 
troppi coloro che sono sordi 
a questa voce doverosa di ri ­
conoscenza. 

Tutti i gruppi che opera­
no sul territorio erano pre­
senti , a partire dai bambini 
della scuola materna che 
hanno offerto a Gesù 
coloratissime crostatine con 

tario dei giovani di Muyinga. 
L'inaugurazione è avvenuta 
il 23 maggio alla presenza 
delle autorità della Provincia 
e del rappresentante del 
MASCI. 

Siamo ora impegnati a 
dare continuità al nostro ser­
vizio di sostegno, per creare 
attività integrative, affinché il 
Centro acquisisca autono-

la frutta di stagione. Alle 
rappresentanti delle Donne 
Rurali che sono andate da 
loro per complimentarsi i 
bambini più grandi hanno 
suggerito gli ingredienti usati 
e il procedimento seguito 
per la loro cottura. 

E' stato un incontro dop­
piamente gradevole , sia per 
i piccoli cuochi che per i 
grandi che hanno degustato 
in un secondo momento il 
cibo stato offerto. Un grazie 
sincero a tutti da parte delle 
Donne Rurali e un arriveder­
ci all'anno giubilare del2000. 

M.A.S.C.I· . 
•••••••• 

mia e autosufficienza eco­
nomica. E' questa la secon­
da fase altrettanto 
impegnativa e interessante, 
perché sostiene le proposte 
ideate dai ragazzi di 
Muynga, i quali dimostrano 
così di aver capito l'idea di 
fondo del Centro: stimolare 
nei giovani spirito di iniziati­
va e capacità progettuali. 
Per contribuire al finanzia­
mento di tutto questo la 
Comunità MASCI di Strigno 
ha organizzato la Terza Ras­
segna dei Canti della Mon­
tagna il 5 dicembre, presso 
la palestra della Scuola 
Media di Strigno. Le offerte 
raccolte saranno un aiuto 
affinché l'impresa continui . 

Combattenti e reduci 
•••••••••••• • •••••••• 

Nelle scorse settimane 
gli iscritti e simpatizzanti del­
l'Associazione Combattenti 
e Reduci di Strigno (che rac­
coglie anche quelli di Bieno, 
Samone e Spera) si sono 
trovati a formare quella che 
Silvio Orsingher ha chiama­
to felicemente "bella tavola­
ta" . Orsingher fa gli onori di 
casa, succedendo in questa 
occasione al presidente de­
funto Carlo Zambiasi , il cui 

ricordo rimane intenso an­
che in questa istituzione. 

L' intervento breve di 
Orsingher è tutto un appello 
all'amicizia e al ricordo dei 
tanti amici oramai scompar­
si, osservando che "le cam­
pane suoneranno anche per 
noi". In questi anni il numero 
degli associati è in continuo 
calo: ma questo sta a signi­
ficare che se non si parla di 
combattenti e reduci si sta 

vivendo in pace. Una pace 
che anche loro hanno co­
struito. 

Alla riunione erano pre­
senti anche i sindaci di Spe­
ra Tullio Vesco , di Strigno 
Claudio Tomaselli e di 
Samone Giovanni Battista 
Lenzi. Il primo cittadino di 
Strigno ha avuto parole di 
affetto e di stima per i pre­
senti e ha augurato a tutti 
l'appuntamento per il 2000. 
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Domenica 12 dicembre è 
stato celebrato il 30° anni­
versario dello Sci Club 
Strigno. All 'albergo Naziona­
le si sono ritrovati fondatori 
e attuali dirigenti in una sim­
patica festa. Il momento uf­
ficiale è stato rappresentato 
dalla relazione del presiden­
te Luigi Zambiasi. "Sono tra­
scorsi 30 anni da quando nel 
1969 Silvio Orsingher e altri 
appassionati fondarono lo 
Sci Club, da quella data è 
sempre stato iscritto alla FISI 
senza interruzione. La prima 

·. direzione'era formata da Sile 
vio Orsingher (presidente) 
dal suo vice Giorgio 
Melchiori , dal segretario 
Claudio Brandalise e dai 
consiglieri Pino Andreaus, 
Enzo Bareggia, Adriano 
Carrara, Giampaolo 
Donanzan, Giovanni Ropele 
e lta Tomaselli . 

Inizialmente lo Sci Club 
era un ramo specifico del­
l'Unione Sportiva Strigno, e 
di conseguenza il presiden­
te era Silvio Orsingher, men­
tre il responsabile del settore 
sci -dal 1973 al 1979 -è sta­
to Renato Delladio". 

Dal 20 settembre 1979 lo 
sci club ha avuto una sua in­
dipendenza e il presidente è 
stato Luigi Zambiasi. 

"Sono state organizzate 
varie manifestazioni : gare di 

fondo e discesa (ricordiamo 
i giochi invernali provinciali 
della Gioventù), corsi di gin­
nastica presciistica e corsi di 
sci. 

on i propri iscritti ha par7 
tecipato a numerosissime 
gare e trofei e nella sua atti­
vità oramai trentennale può 
contare globalmente su più 
di 4300 soci con oltre 1000 
ragazzi che hanno parteci­
pato agonisticamente a gare 
e corsi. 

L'attività prevalente è sta­
ta quella promozionale, prin­
cipalmente nel settore 
giovanile, sia nella speciali­
tà di sci alpino che nordico. 
Si è sempre privilegiato co­
munque l'insegnamento del­
la pratica dello sci ai 
ragazzi, e a tale scopo tutti 
gli anni sono stati organiz­
zati dei corsi che si sono 
svolti in Panarotta, in 
Musiera e al passo del 
Brocco n". 

Da 21 anni lo Sci Club 
ha la responsabilità e il co­
ordinamento di tutti gli sci 
club del comprensorio per 
l'organizzazione delle gare 
in zona . Nel corso degli anni 
si è sempre più evoluto e 
grazie ai contributi delle am­
ministrazioni comunali e so­
prattutto della Cassa Rurale 
di Strigno e Spera ha alle­
stito la sede e acquistato 
l'attrezzatura (furgone, 
motoslitta, sistema di 
cronometraggio, radio e al­
tro) in maniera tale da poter 
organizzare qualsiasi mani­
festazione in collaborazione 
con le altre associazioni di 
valle. "L'anno prossimo ci 
saranno le votazioni per il 
rinnovo delle cariche sociali 
-ha ricordato Luigi Zambiasi­
e perciò noi desidereremmo 
che qualcuno già a partire 
da questa stagione si ren­
desse disponibile per poter 
avere qualche nuovo ricam­
bio . Ringrazio le ammini-
strazioni comunali di 
Strigno, Villagnedo , 
Samone e Ivano Fracena e 
le Casse Rurali di Samone 
e di Strigno e Spera per i 
contributi elargitici quest'an­
no. In questa circostanza ho 
l'onore di premiare con un 
ciondolo d'argento Silvio 
Orsingher, Renato Delladio, 
Claudio Brandalise, Adriano 
Bridi, Carmelo Orsingher, 
Teresa Chiesa Partele, Bru­
na Sartori Braito , Marcello 
Bernardi , Lucio Verde e Fa­
bio Osti, tutte persone che in 
questo trentennio hanno 
contribuito in maniera deter­
minante al successo del no­
stro sodalizio". 4 



Croxar\e --------
L'attenzione per lo 

sciamanismo, dovuta in 
gran parte al successo dei 
libri di Carlos Castaneda, 
alla New Age, a una vasta 
letteratura di consumo e. 
più recentemente , all'inte­
resse suscitato dalla can­
tante tuvana Sainkho 
Namtchylak, ha ormai supe­
rato gli ambiti specialistici 
dell'etnologia e della scien­
za delle religioni. 

Per questi motivi un 
·· gruppo di biblioteche 'di pub­

blica lettura (Borgo , 
Civezzano e Strigno). in col­
laborazione con la Provincia, 
il Centro Servizi culturali 
Santa Chiara, l'Associazio­
ne Mosaico di Borgo e il Cir­
colo Croxarie di Strigno, ha 
organizzato una serie di ini­
ziative che documentino la 
ricchezza e la complessità 
di questo fenomeno cultura­
le e religioso . La figura del­
lo sciamano che, in stato di 
trance, è in grado di com­
piere viaggi e voli estatici nel 
regno dei morti , di trasfor­
marsi in animale, di assicu­
rare la guarigione ed 
equilibrio alla società e al­
l'individuo nello scambio tra 
la vita e la morte, si ritrova 
con modalità diverse in una 
grande varietà di espressio­
ni culturali . Il ciclo prevede 
una serie di conferenze, una 
rassegna di film ed è stato 
aperto dal concerto di 
Sainkho al "Santa Chiara". 
Si propone di mostrare al­
cuni aspetti della presenza 
e della forza di attrazione 

. dei motivi sciamanici nella 
cultura sempre più sincre­
tista del Novecento: dalla 
musica alla letteratura, dal 
cinema alla riflessione an­
tropologica e sociologica . 
Una mostra bibliografica ac­
compagna gli incontri ospi­
tati nelle biblioteche ed è 
stato predisposto un cata­
logo ragionato per orientar­
si nella vasta produzione 
editoriale sull'argomento . 
Per informazioni: Biblioteca 
di Strigno, tel. 0461 762620. 

Conferenze 

Biblioteca di Borgo , ore 
20.30 - Piazza Degasperi 

Giovedì 13 gennaio 
Lorenza Menegoni 
Pratiche sciamane con­
temporanee 
Venerdì 21 gennaio 
Francesco Festi 
Piante e funghi psicoattivi 
italiani: una panoramica 
Venerdì 4 febbraio 
Gregorio Bardini 
Musica e sciamanismo 
Venerdì 18 febbraio 
Enrico Grandesso 
Echi sciamanici nella let­
teratura di lingua inglese 
del Novecento 

Biblioteca 
di Civezzano Fornace 

Giovedì 1 O febbraio 
Lorenza Menegoni 
Pratiche sciamane con­
temporanee 
Venerdì 25 febbraio 
Mauro Martini 
Lo sciamano nella lettera­
tura russa 
Venerdì 14 aprile 
Sergio Della Bernardina 
l piaceri dell'antropologo: 
viaggio sciamanico, 
occultismo e altre 
iniziazioni 

Caccia all'anima 
Rassegna di film 

Ore 21 .00 - Ingresso libero 

Lunedì 10 gennaio Martedì 25 gennaio 
Biblioteca di Borgo Biblioteca di Strigno 
CUORE DI VETRO STATI DI ALLUCINAZIONE 
di Werner Herzog di Ken Russel 
Martedì 11 gennaio Lunedì 31 gennaio 
Biblioteca di Strigno Biblioteca di Borgo 
VERSO IL SOLE TOMMY 
di Michael Cimino di Ken Russel 
Lunedì 17 gennaio Martedì 1 febbraio 
Biblioteca di Borgo Biblioteca di Strigno 
L'ULTIMA ONDA L'ESORCISTA Il 
di Peter Weir di John Boorman 
Martedì 18 gennaio Lunedì 7 febbraio 
Bibl ioteca di Strigno Biblioteca di Borgo 
L'OMBRA DEL LUPO DUNE 
di Jacques Dorfman di David Lynch 
Lunedì 24 gennaio Martedì 8 febbraio 
Biblioteca di Borgo Biblioteca di Strigno 
YELEEN LA SCIAMANA 
di Souleymane Cissè di Andrzej Zulawski 
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ln Internet 

Internet, si sa, è il luogo 
virtuale dove si può trovare, 
con un po' di pazienza, tut­
to quello, o quasi, che si 
cerca. Una cosa però fino 
ad oggi non era presente: 
un sito interamente dedica­
to alle persone che portano 
il cognome Tomaselli, diffu­
sissimo a Strigno, tanto da 
individuare anche la frazio­
ne che sovrasta il paese lun­
go la strada per il Tesino 

n foglio di 
Strigno 
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La lacuna è stata ora col­
mata dall'architetto Andrea 
Tomaselli, che ha realizza­
to alcune pagine web che si 
trovano all'indirizzo http:// 
www.tomaselli.tsx.org. 

"E' un ' iniziativa che ha 
pochissimi giorni di vita -
dice il suo promotore- e na­
sce da alcuni contatti con 
Giovanna Tomaselli, che vive 
in Brasile . Visto che questa 
tecnologia accorcia le di­
stanze e che la prima cosa 
che cercano i nuovi 
navigatori di Internet è il pro­
prio cognome, ho pensato di 
allestire queste pagine per 
favorire i contatti fra noi e per 
lasciare una traccia ai no­
stri omonimi". 

Un'idea lodevole, non c'è 
dubbio, che si sostanzia in 
un lavoro, ancora in corso 
(si prevede per il futuro an­
che una versione in inglese), 
che offre numerosi spunti an­
che a chi non porta il cogno­
me Tomaselli. 

La pagina di presenta­
zione contiene diversi colle­
gamenti alle sezioni del 
sito: le annotazioni storiche, 
le foto, un indirizzario che, 
seppure appena avviato, 
contiene già alcune informa­
zioni curiose. Non tutti san­
no, per esempio, che in 
Austria c'è un Cafè 
Tomaselli (http:!/ 
www.tomaselli .at) o che in 
Argentina, fino allo scorso 
anno, era operativo il sito 
delle Bicicletas Tomaselli . 

Arricchiscono le pagine 
alcuni servizi messi a dispo­
sizione dei visitatori: una 
mailing list iscrivendosi alla 
quale si possono ricevere le 
informazioni su iniziative ed 
eventi; la possibilità di atti­
vare una casella di posta 

STRIGNO 
S[Q[ 

NOTARILE 
Una buona notizia : il 5 ot­

tobre ha assunto le funzioni 
notarili a Strigno la dottores­
sa Giovanna Zanolini di 
Trento. 

Laureata nel 1990 in giu­
risprudenza presso l'Univer­
sità degli Studi di Trento con 
il punteggio 110/110, la 
dott.ssa Zanolini ha compiu­
to pratica notarile nella stes­
sa città presso lo Studio dei 
notai Paolo Piccoli e Marco 
Dolzani e ha frequentato, nel 
periodo 1992-93, la scuola di 
notariato "A. Anselmi" pres­
so il Consiglio Notarile di 
Roma. 

Nel frattempo ha conse­
guito l'abilitazione alle fun­
zion i di Conservatore del 
Libro Fondiario. E' diventa­
ta avvocato, superando gli 
esami presso la Corte di 
Appello di Trento e nel 1996 
è stata dipendente di ruolo 
della Regione nel profilo pro­
fessionale di Conservatore 
del Libro Fondiario presso 
l'Ufficio Tavolare di Tione. 

Lo scorso anno ha vinto 
il concorso per notaio ed è 
stata nominata notaio alla re­
sidenza di Strigno con de­
creto ministeriale del 30 
luglio 1999. 

Gli uffici notarili si trova­
no in via Roma sopra gli uf­
fici postali . 

elettronica gratuita 
(tuonome@tomaselli.zzn.com); 
un servizio di ricerca giorna­
liera nella stampa italiana on 
line delle informazioni riguar­
danti il Trentine; l'invio, sem­
pre gratuito, di cartoline 
digitali con soggetto, man­
co a dirlo, Strigno e la sua 
frazione. 

Per richiedere informa­
zioni non manca un indiriz­
zo di posta elettronica: 
art@tn .cim.it. buona naviga-
zione. A) 
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